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Firenze, 9 aprile 

ti PIAZZATI 

LA COMMISSIONE DI FINANZA. 

La quistione che la Commissione di fi- 
manza della Camera dei deputati aveva 
ancora da risolvere era; come venne da noi 
annunziato, se si dovessero assoggettare 
anche i proprietari fondiari alla imposta 
sul reddito, ed in qual guisa si potesse 
venire a capo di tale intendimento. Am- 
messo il principio, la cui aggiustatezza ci 
sembra evidente, esso può essere il ponte 
che unisce il ministro della finanza e la 
Commissione. = 

Vel resto, noi siamo sempre stali di 
avviso che la politica dovesse intervenire 
poco o punto in tale controversia. La so- 
luzione della quistione della finanza sa- 


rebbe ritardata e fors'anco impedita qua- 


lora nella Camera si avesse lo spettacolo 


del mibistro che combatte la Commissione |. 


0 dei componenti la Commissione chè» si 
combattono tra di loro. Se v'ha argo- 
‘mento in cui la critica sia facile, certo è 
quello dell’ordinamento delle imposte e 
del bilancio. Qual è la tassa che non pre- 
senti il fianco alla censura? Quale il si- 
stema di contribuzione che soddisfaccia 
înteramente alle leggi economiche ed alla 
giustizia distributiva? Non ve n’ha alcuno, 
ed i più insigni ministri di finanza furono 
costretti a cercare rimedio alle discrepanze 
ed irregolarità nella distribuzione delle 
pubbliche gravezze colla moltiplicità delle 
imposte e col dare una prevalenza alle 
tasse indirette. 

L'errore che aveva commesso l’on. mi- 
nistro delle finanze, fu di prendere delle 
ipotesi come dei fatti accertati e di co- 
strarre sopra di esse tutto un nuovo e- 
dificio. La Commissione non poteva farsi 
complice di tale disegno, ma ha dovuto 
riconoscere che, se nella proposta del con- 
solidamente dell’ imposta. fondiaria vera 
alcun che di ragionevole e degno di stu- 
dio, ciò era che la tassa sulla rendita della 
ricchezza mobile abbisognava d’essere ri- 
formata, od ‘almeno era giusto di fare 
pagare anche a’ proprietari fondiari una 
tissa sul reddito netto. È una transazione, 
e le leggi di finanza che sono mai se non 
che una transazione fra la teoria e la pra- 
tica, fra il principio e le esigenze della 
sua applicazione? 

Noi però non vogliamo portare giudizio 
sulle deliberazioni della Commissione. Ei 
conviene attendere di. conoscere la propo- 
sta di legge in tutti i suoi punti per giu- 
dicarla. Noi siamo curiosi di vedere come 
la commissione avrà saputo risolvere le 
difficoltà e correggere le discrepanze che 
presenta lo stabilimento de’ centesimi ad- 
dizionali alla tassa sui redditi. Rispetto a 
questa tassa noi persistiamo nella nostra 
opinione, ed a farvici persistere ci sem- 
brano bastevoli i contrasti che sorgono 
alla, sua esazione, i ritardi che l’erario sof- 
fre e la somma delle quote inesigibili. 
Senza una imposta, fondata sopra larga 
base, che colpisca tutti, senza distinzione, 


noi temiamo che l'equilibrio del bilancio 
sarà per molti anni un desiderio, sarà una 
speranza lontana e forse fallace, 

Un passo tuttavia si farà. Ma importa 
di non perdere tempo. Se Commissione 
e.Ministro sono di accordo, più facile è di 
venire a capo:di qualche cosa. Non si può 
prevedere se la maggioranza della Camera 
accetterà .il progetto della maggioranza 
della Commissione, ma quando pure delle 
modificazioni vi si debbano introdurre, si 
avrà un complesso di provvedimenti, che 
assicureranno all’erario un aumento note- 
vole d’entrata, una sensibile diminuzione 
del disavanzo. 

Badino però la Commissione, la Camera, 
il ministro agli emendamenti che saranno 
presentati. Nonsi accolgano, se non-sono 
prima comunicati alla Commissione, la 
quale ha il dovere ed anco il diritto di 
esaminarli e riferire sopra di essi. Altri- 
menti si rinnoverebbero gl'inconvenienti 
che si ebbero a deplorare in molte 
leggi d’impo»te., sconvolte , da em>n- 
damenti di cui a prima vista non fu ay- 
vertita l’importanza e la gravità e che in 
seguito furono d’ostacolo all’esatta appli- 
cazione. o ne contrariarono i risultati 0 
costrinsero a correggerle coi regolamenti, 
conffo ogai principio e regola costituzio- 
nale. 
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Torino, 7 aprile. — La completa secela- 
rizzazione deila istruzione pubblica sarà an- 
cora per lunghi anni ua desiderio di quanti 
amano il vero progresso ed.il trionfo defi- 
nitivo della causa nazionale; ed è quasto un 
male gravissimo perchè l’ingerenza clericale 
nella educazione della gioventù è un serio 
ostacolo al conseguimento di quel grado di 
civiltà che renda assolutamente impossibile 
il rinnovamento degli eccessi di reazione re- 
ligiosa che fonestarono testè la storica città 
di Barletta. Simili fatti di sangue non sareb- 
bero. psssibili.in questo antico Piemonte ove 
da più lungo tempo aleggia lo spirito della 
libertà civile 6 della tolleranza religiosa, ma 
anche qui abbiamo ancora molti ricettacoli 
di oscurantismo , i quali se nsn trovassero 
ùoa barriera insormontabile nellà sufficiente 
coltura del popolo , il quale è dotato di un 
fondo di buon senso che non si lascia sor- 
prendere nè ingannare, non si periterebbero 
punto di eccitarlo alla rinnovazione dei fatti 
che macchiarono la storia dei secoli passati. 
I vescovi per via diretta o indiretta, oltre i 
redditi della propria mense, hanno a lero 
disposizione quelli di abbazie, bensfizii 0 pie 
istituzioni. che sfuggono più 6 mene legal- 
mente al controllo dell'au'orità. civile. Con 
queste rendite mantengono seminarii grandi 
e piccoli, nei quali raccolgono quanti più 
giovinetti possono, e non quelli solamente che 
aspirano alla carriera ecclesiastica, ma altri 
anzi in maggioranza, i quali non per altra 
tagione preferiscono i seminarii alle alire 
scuole, se non perchè ivi si spende meno, 
appunto perchè gran parte delle spese dello 
stabilimento seno coperte colle entrate ec- 
clesiastiche. 

I cittadini specialmente dei comuni ove 
non sono licei o ginnasii irovano più econo- 
mico "1 collocare i loro figli nei seminarii, 
nei quali Ja pensione a pagarsi è ridotta a 
limitatissime proporzioni, e tanto più fecil- 
mento sind 1cono a ciò, sapendo con quanta 
facilità postono poi ottenere che gli studi 
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fatti nei seminari sisno valevoli si loro figli 
per qualsiasi carriora anche universitaria. 

Questi Seminari ehe it ministro Na'o'i con 
tantà sapienza di gov4tao andava chindendo 
nelle» provincie meridionali » dovrebbero 6s- 
sere ben tenuti d’occhio anche nelle nostre 
provincie settentrionali, e con tanto maggiore 
altenzione, quanto pit certlini dei nosifi ve- 
scovi si ammantano di spiriti ossequenti al- 
l’olierno ordine di cose e di rispetto al go- 
verno. Sta vero che pressochè tutti i semi- 
nari del Piemonte nan si rifiutano di acco- 
gliere i delegati del governo incaricati di 
ispeziomarli, ma sta vero altresi che gli ispet- 
tori, qussi tulti sacerdoti, non saprebbero 
mai trovare a che dire sui risultati di una 
Visita preanmuoziata e preparata. Poco tempo 
fa qualche incidente speciale richiamò |’ at- 
tenzione sul seminsrio di Biella, ma poi 
tutto rientrò ne! silenzio. Non sarebbe mal 
fatto che si po'esse trovare un espediente 
che togliesss affatto i seminari, o quanto 
meno li rendesse inaccessibili a chi non 
aspira allo stato ecclesiastico. Finchè i gio- 
vani saranno educati nei semiaari, invano si 
altenlerà che fatti uomini siano sinceri e 
liberali citta tini. Laeciando i seminari e ve- 
nendo a parlarvi un po’ di guerra, che in 
oggi è la parola d'ordine, vi dirò che qui 
non vi si presta sncora gran fede, e che non 
la si crado probabile, malgrado ie notizie 
bellicose di questi uliimi giorgi. Anzi taluno 
trova. perfin» ragionevole (badate che vi 1i- 
ferisco queste voci da cronista) che il nostro 
Gorerno-pon: arrebba dovuto darsi per in- 
teso degli apparati che le due potenze ger- 
maniche vanno f«cendo da qualche tempo, 
ed avrebbs invece dovuto fare all'opposto di 
quel poco che i giornali gli at'ribuiscono d'aver 
fatto. L'Austria e la Prussia vogliono tra loro 
venire allo masi? Padronissime, si accomo- 
dino, chè noi non ci debbismo entrare nei 
fatti loro, ed incemodarci nemmeno a trar 
fuori un cannone od un fucile, ma lasciere 
tutto quistsmente negli arsenali, 6 pensare 
seriamente, come se nulla fusse, agli affari 
della nostra amministrazione, per essere 
pronti quando realmente fossa il caso di ti- 
rarli fuori per conto nostre proprio @ di- 
retto, 

Del resto, questi rumori guerreschi non 
impediscono, per ora, per nulla ai torinesi 
di continuare a diverlìrsi, con riserva, ben 
inteso, di pensare alla guerra, quando sarà 
proprio il caso. La gran festa da ballo che 
ebbe luogo alla Corte, e negli inviti alla quale 
non furono più conservate le etichette in vi- 
gore quando aveva qui sede la capitale, riu- 
scì oltremodo splendida. Vinterrenne S. M. 
sul principio del ballo ® si ritirò dope lo 11 
di sera. Conversò cen la solita affabilità con 
‘parecchio sigaore e cen diversi personaggi, 
fra i quali il commendatore Quintino Sella, 
col quale si intrattenne a lungo. Abbiamo i 
concerti della benemerita Società del quar- 
tetto ed i concerti delle sorelle Ferni. Ab- 
biamo avuto una serata musicale al Circolo 
degli artisti. Al concerto della Società del 
quartetto intervenne S. A. la duchessa di 
Genova colla leggiadra princigessa Margho- 
rita di lei figlia. Ù 

Meltissime nobili e gentili signore erano 
pure convenute attraendo seco un gran nu- 


mero dei loro ammiratori per .modo che | 


quella magnifica sala dei Marchisio era con-- 
vertita ia un vero santuario della divina arte 
della musica. Parlarvi del modo con cui fu- 
rono interpretate le subblime opere di Bee- 
thoven, Mozart e Mendelsshon da quegli 6- 
gregi artisti, è un portare, come suolsi dire, 
nottole ad Atene, e vasi a Samo. Terminate 
il trattenimento musical?, S. A. la duchessa 
di Genova si compiacque di encomiare i pro- 
fessori che vi presero parte, intraitenendosi 
in particolar modo coll’esimio. violinista car. 
F. Bianchi, dimostrando la gradita intenzione 
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di intervenire a questi geniali convegai. Oggi 
avrà luogo il terzo concerto, ed infatti via- 
terrà nuovamente S. A. la duchessa di Ga- 
novi: 

Il nostro Ricovero dei nigndici; il più ba- 
nemorito degli istituti caritalivi, versa ln 
gravi angustio economiche finanziarie pal 
grandissimo numero d’infelici cui dà ricetto. 
Fallita l'operazione della gran tombola pro- 
mossa dalla Accademia filodrammatica, dal 
buon esito della quale dipendeva l'incasso 
di lire 50,000 destinate a favore di questo 
pio stabilimente, dovette ricorrere a qualche 
espediente, e questo lo trovò nel progatto 
di un’altra tombola, Ja cui estrazione avrà 
luogo in occasione della festa nazionale. Il 
progetto dà un numero non maggiore di 
centomila cartelle. Il prezzo di caduna car- 
tella è di L. 4, ogni cartella consta di 15 
numeri diversi. Le cartelle sono staccate da 
registri a madre-figlia. Ogni registro è com- 
posto di 100 cartelle. Tutte le cartello por- 
teranno la data dell'estrazione, quella del 
dec: è'o della prefettara che ne autorizza il 
piano, il bollo e le firme delle persone a 
ciò delegate (cav. prof. Buaiva, prof. comm. 
Pateri, cav. Arcozzi Masino e cav. Moris). 

I premi sommano complessivamente a lire 
12,000, cioè 1000 lire pel terno, 2000 pel 
qraterno, 3000 per Ja quiatina, 5000 per la 
tombola. Inoltre a titelo di consolazione si 
destinano lire 1000 divisibili fra i possessori 
della cartelle appartenenti al sr Ga o ai 
registri sui quali sarà fatta.la tomîbola. Se le 
vincite dei premi fossero fatte in pari tenifpo 
da più. persone; l’ifaporto dei premi si divi- 
derà fra i vincitori. La prefettura diede la 
sua autorizzazione a questa tombola con de- 
crato del 30 marzo scorse. A titolo di cau- 
zione si è già depositato nella cassa del Mu- 
nicipio un certificato di L. 1000. di rendita. 
È questa un’opera di vera beneficanza pei 
mendicanti raccolti così provvidamente in 
questo ospizio, di cui a buon diritto può 
vantarsi la nostra città, e giova sperare che 
i torinesi vi concorreranno. D. 
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Napoti, 7 aprile. — Domani cominciano gli 
esercizi per gli uomini della 2.a categoria della 
leva del 44, e tutte le disposizioni furono 
date perchè lo cose camminino a modo. Da 
quanto sento le migliori intenzioni si osser- 
vano in pressochè tutti i circondari fra i gio- 
vani chiamati sotto le armi, e pare che grandi 
difficoltà non si avranno a superare su que- 
sto punto. Devo pur dire, che a rendere la 
situazione ‘così piana non hanno poco con- 
tribuito le ageYolazioni accordate dal Mini- 
stero della guerra per facilitare agl’interes- 
sati l'istruzione militare alla quale sono stati 
obbligati. Ia generale, i comandanti di cir- 
condario hanno inteso nelloro vero senso le 
intenzioni benevole del Governo, e se qual- 
cuno di essi per troppo rigorismo nell’appli- 
cazione di qualche articolo dell’istrozione ema- 
nato in proposito, pareva avviarsi per una 
via che l'avrebbe cendotto na'ura'mente a 
neutralizzare le disposizioni ministeriali, fu a 
a tempo richiamato ad una più logica inter- 
pretazione della circolare ed ogni cosa venne 
tosto appianata. 

In questa provincia, e segnatamente nel 
circondario di Napoli, i giovani si dimostrano 
animati del migliore spirito, talchè si può ri- 
tenere quasi per sicuro che, salve poche ec- 
cezioni, tutti gl’inscritti adempieranno al loro 
dovere. Ammirabile poi è l’attività spiegata 
dal nostro colonnello comandante di piazza, 
commendatore Materazzo, affinchè tutto pro- 
ceda colla massima regolarità. Oltre a ciò è 
degno d’essere notato il modo affabile con 
cui egli tratta coloro che si presentano nel 
suo ‘ufficio per fire le dichiarazioni volute 
dall’istruzione mini:teriale per chi vuole go- 
dere del benefizio di non éssere aquartie- 
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rato. Le sue parole; piene di franchezza mi- 
litare, non disgiunte da quell’interessamento 
paterno che tosto dispone l’animo in chi le 
ascolta, producono il più graride effetto in 
quei gioviaotii che escono dal comando tutti 
consolati e persuasi ‘d’avere un dovere d’o- 
nore da compiere verso la patria. Non esa- 
gero punto, dicendovi queste cose, poichè non 
faccio che riferire quanto sento ripetersi 
pel paese. 

Il servizio militare è generalmente la déte 
noire delle famiglie, credendo molte di esse 
in buona fede che i loro cari dal momento 
che vanno sotto le armi hanno l’esistenza in 
continuo pericolo sia per le fatiche del me- 
stiere, com6 anvhe, e forse più, per la ruyi- 
dezza con cui sono essi trattati dai supe- 
riori.(1?) Queste essgerazioni della vita militare 
sono più diffuse qui che altrove, per le cat- 
tive reminiscenze lasciate dallo esercito bor= 
bonico, e per le insinuazioni malovele dei 
reazionarii, i quali non lasciano passar occa- 
sione senza dipingere agli occhi del popolo 
ignorante Ja brutalità degli ufficiali piemoni»- 
si. (1?) Con questo nome si seguita dai ne- 
mici dell’attuale ordine di cose a designare 
tutti coloro cha vestono la nobile divisa del- 
l’esercito italiano, talchè non è raro. l’udire 
una madre chiamare il proprio figlio caduto 
nella leva o già al reggimento, col nome di 
soldato piemontese! Da tutto ciò voglio trarre 
la conseguenza che il sistema adottato dal 
nostro comando di piazza ed in generale da 
tutte le autorità militari è il solo appropriato 
alla circostanza e capace di rendere accetto 
alle. masse il servizio militare, togliendogli 
tutto l’odioso che i neri cercano di mante- 
nere negli animi della parte meno intelli- 
gente della popolazione. 

Sento .a dire cho domani i coscritti saranno 
accompagnati dalla musica ai quartieri, nei 
quali dovranno fare gli esercizii. Misura que- 
sta eccellente e fatta per impressionare sem- 
pre più favorevolmente gli animi del nostro 
popolo amante quale è di tutto ciò che gli 
parla ai sensi e dalla quale si ritrarrà un no- 
tevole benefizio. 

’’agitzione per la questione della guerra 
non è pusto diminuita. Devo però notaryi 
su questo riguardo, che non pochi sono gli. 
increduli sulla possibilità di un serio conilitio 
tra la Prussia e l'Austria. Questo scetticismo 
di una parte del pubblico è principalmente 
alimentato dali’opposizione radicale che vor- 
rebbe far andare a monte ogni cosa, o quanto 
meno avere negli avvenimenti che si prepa- 
rano una qualche ingerenza, cosa alla quale 
il generale La Marmora non pare molto di- 
sposto ad accedere. Quindi in ogni parte 
piagaistei su questo proposito ® tentativi di 
rendere impopolare qualsiasi impresa che non 
fosse approvata, patrocinata ed in parte anche 
eseguita da’ loro amici. 

I movimenti militari seguitano il loro cor- 
so, senza fretta ed ordinatamente. Ieri par- 
tiva per Salerno un battaglione del 45° di 
fanteria. In men di 24 ore si eseguiva questa 
disposizione che nulla faceva presentire; la qual 
cosa ha dato luogo a più d’ una congettura 
bellicosa. 

In mezzo a queste correnti opposte; che si 
disputano il dominio dell’ opinione pubblica, 
il commercio si trova in pessime acque pel 
deprezzamento continuo della rendita pub- 
blica. Alla Borsa da varii giorni non si fanno 
quasi più affari, e la fuga di agenti di cam- 
bio 6 di speculatori ha prodotto una tristezza 
generale fra il pubblico del cortile del Palazzo 
S. Giacomo. ) 

ll commendatore Garneri, inviato del mi- 
nistro della pubblica istruzione per ispezionare 
la nostra Università, è già da tre giorni en- 
trato in fanzione. Ieri si è recato’ a visitare 
il noto ospedale clinico di Gesù e-Maria in 
compagnia del rettore. Mi si dice che sia ri- 
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XXI 
Due cuori di fanciulle. 


ll lettore è già presto ad accùsar Marghe- 
rita di due cose, cioè di avere mentito il suò 
nome, e peggiv di aver. preso serviz 0 presso 
colei che sapeva essere 0 per lo.meno essera 
stata la propria' rivale. Noi cercheremo, se ci 
è possibile, dif nderla. da.entrambi gli adde- 
biti; non senz \anco un poco concedere’ alla 
sua inesperien \e'allo stato dell'anima sua ip 
quel memente i E SA 
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Non confessò francamente alla Bice d’aver 
cambiato nome perchè appunto per nascon- 
derlo a lei, militavano più fortemente le 
ragioni, che glielo avevano fetto cambisre al 
suo arrivo in Pistoia, E ss era vero cheor- 
mai il suo nome era conosciuto dal .tristo 
medico, e.se.da Luigi pur troppo, più ron 
femeya esser raggiuota, era altresì vero, che 
quel cambiar nome ad un tratto innanzi alla 
Regina, che per Luisa Ja conosceva, le parve 
male. Forse non fu saggia cosa interamente 
ma dobbiamo confessare che era nell'animo 
di Margherita di confessare, più presto che 
le fosse dato, ©, prima di arrivare a Firenze, 
ìl vero esser suo, nè d'altra parte, il cam- 
biar nome per azione non inonesta le parve 
cosa molto riproveyole. 7 

Quanto. al rimanere presso la Bice, non 
che azione da biasimare era azione da lodar 
sommamente per le ragioni che ne Ja con- 
ducevano, In prirto dobbiamo ricordare che 
la Vienti nulla sapeva della lettera a lei, di- 


retta da Luigi, la quale aveva suscitata tanta 


tempesta nell'animo di Bice contro di lei, È 


nè sapeva di esser lei quella donna che a 
torto si supponeva partita ‘con Luigi, nè po- 
(eva nemmeno concepire; il marchese e molto 
meno Antonio congiurati ai?suoi danni. Essa 
aduaque non, vedeva in Bics che una pa- 
rente del suo Luigi, una che lo amava come 
essa, se Non quanto essa, ma: che pure avea 
sofferto per lui, 6 quella affettuosa simpatia 
che ci volge verso gli ‘amici dei nostri amici 
la volgeva verso la Bice, e andava con de- 
lizia Ja  poyerina pensando a quei giorni 
quando, guadagnata la. stima e la simpatia 
pure di Bice, la avrebbe udita, tacendo essa; 
parlare dell’uomo; che amavano entrambe. E 
così puro e gentile era. l'affetto il quale le- 
gava il cuore di Margherita a Luigi, che-in 
Bice, anzichè una rivale da odiare, non vide 
che una amica da amare, e le parve an- 
cha che quanto bone a lai farebbe, fosso fatto 
a Luigi. ; 
Solamente decise che, con cura grandis- 
sima nello svelare il suo nome, non avrebbe 
detto a Bica dell'amicizia che.suo cugiuo 
Luigi le porlava, e meno dell’affatto che 


parve prometterle, e di quello ch’essa sen- 
tiva per esso. - 

Col senso delicatissimo del quale Dio l’a- 
veva fornita, comprendeva che questa reci- 
procanza di affstto dovesse offendere la su- 
scettibilità della nobile giovanetta, e le pa- 
reva pure che a lei il nascondere a tutti 
quell'amore fosse cosa carissima, e conserva- 
valo in cuore con quella cura con la quale 
sì conserva e coltiva un fiore gentile. 

Di quanti la circondavano, Antonio solo sa- 
peva il suo amore per Luigi. Nessun altro 
l'avrebbe mai saputo. A ‘che giovava se non 
forse a farla deridere? Ma presso alla Bice, 
ne avrebbe udito parlate, sperava, sovente; 
ma con lei avrobbe potuto difenderlo... ma 
un giorno pure l'avrebbe forse potuto rive- 
dere e servire. 

Che cosa di più poteva desideraro? Di es- 
sere amata? Oh! non era stato che un so- 
gno, e Luigi, ora in braccia ad altra donna 
come essa credeva, si dimenticava di lei în- 
feramente. 


Un'altra ragione la mosse e non fa l’ulti- 


ma certo. 

Tornando a Firenze iasiome alla famiglia 
stessa del contino di Roccafiorita, dava una 
mentita a quegli sfaccendati maligni che senza 
nemmeno conoscerla, la calunniavano; men- 
tre che rimanendo a Pistoia senza conoscenze, 
senza appoggi, poteva passare brutti momenti 
simili a quelli passati in casa del medico @ 
per la via. i, 

Era una protezione valevole quella'di Bice 
di Villanova, e perchè essa era parelite di 
Luigi le parve inviata da Dio. 

Si mise dunque con tutta l'anima a cu- 
rarla, a servirla, a meritarne l'affetto. Ne 
spiava i bisogni per soddisfarli, ne interpre- 
tava i desiderii per prevenirli, sicchè da & 
05 giorni in cui la Margherita era în casa 
della zia di Bice, si era fatta amare da tutti 
per le sue belle maniere, pel suo onesto con- 
legno. 

E la Rico, che quantunque di carattere su- 
bi'aneo e pronto all'ira, pure sapeva colti- 
vare affetti gentili, aveva posto assai amore 
in quella fanciulla che sembrava tanto amarla. 


masto soddisfatto del localo. La missione del 
signor Garneri avrà questo di ottimo, che 
riuscirà a porre sotl'occhio al ministro le 
‘questioni pendenti e lo stato esatto delle 
condizioni del nostro ateneo, senza passione 
e senza secondi fini, I dati statistici. che il 
medesimo. raccoglierà nel suo giro per le 
diverse Università dello Stato, riesciranno è 
porre in luce molte magagne ed a rendere 
possibili molte riforme. La sua missione non 
riguarda che l'Amministrazione delle Univer» 
sità. 

L'Avvenire di Napoli del 6 scrive: 

Il giorno 9 vi sarà grende festa da ballo a 
Palazzo Reale, ed il giorno 16 il Principe Um- 
berto partirà per Firenze, 


“apeprsiza 
STRADA FERRATA DEL GOTTARDO 


| Riferiamo per la sua importanza la Rela- 
zione ed il progetto di legge presentato dal 
minisiro dei lavori pubblici (Jacini) di con- 
certo col wninistro dello finanze (Scialoia) 
nella tornata del 23 febbraio 1866 della Ca- 
mera dei deputati, perchè sia accordata fa- 
coltà al Governo di prendere parte ad un 
consorzio. internazionale per promuovere la 
esecuzione di uga ferrovia attraverso il Sar 
Gottardo: 


1. Sianori! — Il progetto di legge che ho 
t'onore di presentarvi si riferisce all’opera pub- 
lica Ja più importante e la più gigantesca di 
cui in Europa e particolarmente in Italia sia an- 
cora. sentito l’urgente bisogno; un’opera desti- 
nata a rimettere Ja patria nostra nella condi- 
zione che le spetta în mezzo al commercio uni- 
versale è ad aumentare il valore e l'importanza 
di una moltitudine di altri pubblici lavori già 
eseguiti o in corso di esecuzione nella penisola 
dei quali diverrebbe, con grande utile economico 
e finanziario, il completamento e il coronamento. 
Un'opera di tal fatta richiede lungo tempo per 
essere condotta a termine, e appunto per que- 
sto distribuisce gli oneri pecuniari occorrenti 
per la sua esecuzione, sopra un lungo periodo 
di anni. Non farete dunque le meraviglie per 
certo, o signori, se le circostanze finanziarie del 
momento non hanno distolto il Governo del Re 
dal preoccuparsi dell’ argomento e se, esso si 
trova indotto ora a sottoporre al vostro esame 
‘una proposta concreta, sulla quale richiama tutta 
la vostra attenzione. 

H. Sono ormai ventidue anni che ferve la 
controversia intorno alla scelta del miglior trac- 
ciato. per una ferrovia attraverso le Alpi Elve- 
tiche; le pubblicazioni in Italia e fuorì che pre- 
sero argomento da essà, formano ormai una bi- 
Dlioteca: il Parlamento subalpino, l'italiano, i Con- 
sigli provinciali e comunali della penisola, i 
Corpi rappresentativi dei paesi vicini ebbero più 
volle ad occuparsene. Eppure il grande concetto 
di riunione direttamente, per via ferrata, l'Italia 
con centro d'Europa è rimasto finora allo stato 
di un desiderio. Come si spiega cotesto fa'to? 

Lo si spiega per la circostanza che ai tempi 
del regno supalpino la questione era, in molti 
riguardi, immatura per una soluzione, è che, 

— costituitosi una volta il regno d’Italia, il Governo 
incumbeva l'obbligo di riesaminare quella que- 
stione sotto al punto di vista di nuove soluzioni 
divenute possibili in conseguenza. della esten- 
sione dei confini, ma sopratutto poi di attribuire 
nelle sue cure la precedenza all'argomento delle 
vie di comunicazione interna. E pertanto , fatta. 
eccezione di un cominciamento di vera inchie- 
sta intrapresa dal Governo nel 1860, l'argomento 
sì arduo e sì complicato e sì vasto, aobando- 
nato in balìa al solo apprezzamento individuale 
ed a'mezzi di esame assai limitati, non potè mai 
essére svolto è studiato completamente in tutti 
i suoi multiformi aspetti statistici non meno che 
tecnici. \Nè seguì ciò. che sempre avviene alle 
questioni che invecchiano prima di avere potuto 
giungere ia maturanza, Il non essersi studiato e 
svolto completamente l'argomento e l’essersi vo- 
luto dall'esame di alenne parti. del medesimo 
dedurre conclusioni definitive circa al suo com- 
plesso , produssero risultati peggiori di quelli 
che si avrebbero avuti se non se ne fosse im- 
Preso affitto lo studio. Rimase aperto, cioè, un 
‘vasto campo alle deduzioni precipitate; alle no- 
zioni vaghe e puramente intuitive; le quali, 
mescolandosi in pochi dati certi ed incontrover- 
tibili che pur. $i era incominciato a raccogliere; 
e, sotto Ja bandiera di questi dati, passando di 
contrabbando nei dominii della pubblicità quasi 
avessero pari carattere. e valore, generarono 
grandissima confusione, eccitando lo spirito di 
partè ad immischiarsene. Si fu dietro la scorta 
d'idee preconcette, scambiate ùn po’ troppo. fa- 
cilmente, per assiomi, che i dati-di fatto ven: 
nero ‘spesso modellati per servire allo scopo che 
si. voleva raggiungere, anzichè lo scopo che si 
doveya raggiungere venisse desunto dalla con- 
statazione dei, fatti. 
Da ciò.le polemiche appassionate intorno ad 


siii o 


B:ce ignorava il movente di Margherita è 
però osservava con immensa sorpresa Ja fa 
cilità del modo.onde l'amore si era ja Mei 
preso per ess, e le pareva strano jo mer- 
cenaria, sicchè. sentiva. a poco a poco di a- 
marla non come tale, ma come amica. 
La Bice non era, ahimè], più quella. gsia 
@ spelsierata fanciulla che. abbiamo veduto 
sul principio, di questo racconto. La lettera 
di Luigi diretta a Margherita, la di Juni fuga 
successiva le avevano cacciato, nell'animo un 
tale. martorò, che Ja, sua faccia ne era ima- 
pallidita, che i suoi occhi nel silenzio se ne 
erano pieni, di lagrime. Essa però nîscondeva 
ad ognuno questi turbamenti dell'animo sno, 
chè L'orgoglio di donna noù le permetteva 
dì farsi wedete piangere di colui che Tavea 
così crudelmente offese, posponendo il suo 
all’amore di una donna; com’essa credeva 
volgare. 

Ma il dolore nascosto nel cuore è un a- 
voltoio che lo divora, e lo strazia, (sicché la 
Bice aveva mestieri trovare un’ami ‘a. nella 
quale versare la biéna del suo allanno, e 


alcuni punti della questione i quali, por l'indole 
loro positiva per essere facilmente atcertabili, 
non avrebbero “mai dovuto dar luogò a col 
troversio ; da ciò provintie 6 muuicipi d'Italia, 
in senso diverso e contrapposto, allarmati, die- 
tro alla supposizione, per lo meno azzardata,; 
che sir«bbe stata gravemente minacciata la loro 
prosperità, sè non si fosse ammessa eselusiva- 
menta una dat direzione pet una nuova linea 
alpina; da ciò la discordia fra quelte parti del 
Tegno a cui maggiormentè dovrebbe importare 
che non: si frapponga indugioa che la loromo- 
tiva valichi lo Alpi; da ciò il prolungato trionfo 
d'interessi extra-italiami a dui muocerebba evi- 
dentemente la realizzazione del grandioso pro- 
getto; da ciò insomma la necessità in cui ve- 
niva ad esser posto il Governo del Re; qiando 
mai avesse creduto giunto il inomento per pren- 
dere una risoltazione , di farla precedere da un 
lavoro dì preparazione assai più lungo di quello 
che altrimenti sarebbe sbbisognato, onde sltataz: 
zare il terreno da una moltittdino di ostacoli 
che sono andati avcatastandosi col tempo e onde 
poter lusitgarsì di ottenére l'adesiono della mag» 
gioranza del paese. 

III. A.primo aspetto potrebbe forse sembrare 
a taluni cosa singolare, dopo le innumerevoli 
pubblicazioni comparse alla luce durante più 
di un vòntennio, alétne delle quali dettate 
anche da uomini eminenti, che si venga a dire 
dal riferente non essere stato abbastanza studiato 
l'argomento. Eppure'è così. La sufficienza dello 
studio, pel caso in discorso, noi sì deve già de- 
sumere nè dalla moltiplicità delle pubblicazioni, 
nè dall'autorità dei loro scrittori; bensì it pro- 
blema è di quelli che non si lasciano neanche 
approssimativamente risolvere con sicurezza, se 
non quando tutti i termini di esso siano stati 
presi in'esame e pienamente accertati e coor- 
dinati; cosicchè, si contino pure a centinaia gli 
scritti che lo trattarono, se ne vanti pure, e con 
ragione; il valore intrinseco sotto certi aspetti 
parziali, e si seguiti pure a;seriverne dei nuovi; 
ma sino a quando uno solo dei termini essen- 
ziali del problema, rimarrà pretermesso od av- 
volto nell'oscurità, il calcolo con cui si voglia 
esprimere la soluzione finale del problema riu» 
seirà erroneo, e se mai non riuscisse erroneo, 
ciò sarà dovuto ‘al mero caso. Nè con queste 
parole il riferente crede menomare il merito di 
alcuno, imperocchè l'esame completo di tutti i 
singoli aspetti del'vastissimo: argomento richiede 
che si abbia a disposizione tali e tanti mezzi e 
materiali come ben difficilmente ad altri, tranne 
che ad un Governo, sarebbe dato procacciarsi. 

IV. La situazione rispetto alla questione non 
mutò gran fatto, nè poteva mutare nel volgere 
dei passati anni. 

In italia, l’attenzione del pubblico concentrata 
quasi esélusivamente sui passi Grigioni od orien- 
tali delle Alpi Italo-elvetiche, cioè, il Lucomagno, 
il Seprimer e lo Spluga, e-coll'idea accettata quasi 
da tutti a priori che l'obbiettivo commerciale par 
l'Italia dovesse essere unicamente bd sopratutto 
il lago di Costanza; il Governo, possessore di 
studi pregevolissimi ìntorno all'argomento intra. 
presi, coma sopra si disse, nel 1869, ma limitati 
soltanto alla parte tecnicà di esso e nemmeno a 
tatta la parte tecnica. La Compagnia delle strade 
ferrate, una volta Lombarde, ed ora dell'Alta I- 
talia, che, quantunque desiderasse vivamente di 
veder risolta la questione, non s'era perancoim- 
pegnata ad alcuna efficace operazione, Genova, 
che aveva stanziato vistosi sussidi, ma pel solo 
caso chesi preferisse la direzione del Lucomagno. 
Milano ed altre città d’Italia, che ne avevano 
seguito l'esempio. ma a favore esclusivamente 
della direzione dello Spluga. 

AI di la delle Alpì, i Cantoni più ricchi della 
Svizzera a cui apparivano poco convenienti i 
progetti di ferrovie attraverso i passaggi Grigioni 
(Spluga,; Septimer e.Lucomagno) ‘e chie quindi 
si dichiaravano intenzionati a votare sussidi di 
danaro soltanto. per. una ferrovia che solcasse 
un passaggio più centrale del territorio federale. 
I Cantoni orientali e gli occidentali della. Sviz- 
zera, desiderosi i primi di un passaggio Grigione 
e gli altri della linea del Sempione e coalizzati 
| fra loro per uno scopo nègativo: impedire cioè 
che i partigiani del San Gottardo prendessero 
troppo ascendente; coalizzati eventualmente an- 
che per. uno scopo positivo, ma però soltanto 
qualora invece di una sola ferrovia alpina, se 
ne volessero costruire due, l’ una attraverso il 
Sewpione, l’ altra attraverso qualcuno dei passi 
Grigioni. Eventualità invero, quella di due fer- 
rovie, affatto chimerica fino a che il sistema dei 
lunghi ‘tunnels conserverà ‘il sopravvento nella 
opinione dei tecnici, e fino a che, per consegueza, 
solo ad un grande sforzo finanziario sarà dato 
attuare una sola opera di tanto eosto,;e non già 
due. Oltrechè non. puossi tacere la circostanza 
che lo Stato italiano , trovandosi già impegnato 
nella esecuzione del traforo del Moncenisio, non 
potrebbe mai essere indotto a sobbarcarsi ad 
una nuova spesa per attraversare anche'il Sem- 
pione è comunicare Una seconda volta colla valle 
del Rodano, rendendo per tal modo superflui i 
costosi lavori ‘del Moncenisio: 

Finalmente la. Germania, : che seguiva eon 
grandissimo interesse la polemica sollevatasi nei 
paesi vicini, ma che non prendeva alcuna iui 
ziativa onde incoraggiare l'attuazione dell'opera, 


sai 


anco della #08 collera contro il cugino. 

Fino allora non aveva trovato. pessuno cui 
«ffondersi. Di quanti là Ja'circondavano, nes- 
suuo le parlava sì forte al cuore da meritare 
la sua confidenza, pempieno la zia, che quan: 
tungre l’amasse di molto, non poieva com- 
prendere, nou avendo mei armato in vila sua 
nessun Udo e vantandosene, 
La presenza di Margherita nella sua casa 
fu per Jei come ua raggio di sole in un'e- 
scul'a prigione. Le. parve che Dio glie ja in- 
Viasse perchè pel di lei Cnore potesse versare 
la piena del, sto. Luisa ito la chiamava, se 
ne ricordi it lettore); Luisa era gioyine quanto 
lei, Luisa era bella, @ la bellezza fa essere 
compassionevoli; Luisa l’amava e. a lei era 
simpatica, Luisa doveva ayeramato pur essa... 
Ben. lo dicevano, a_ Bice certi, sospiri, certì 
sguardì che invano la Margherita avrebbe 
voluto nascondere. Luisa dunque meritava la 
sua confidenza e l'avrebbe. 

Ua giorno, circa dopo l'introduzione di 
Luisa, Brentani 0 Margherita Vienti nella cesa 
di Bice, e p:ecisamente il giorno avanti la 


ropa Centrale avrebbo sd 1 
qualunque, fintutochè il Governo del paese a cui 
l'argomento deve stare a cuore presumibilmente 
più che ad ogni altro, cioè il Governo italiano, 
non rendeva manifesto defivitivamente, nò qual 
grado d'importanza concreta esso attribuisse alla 
esccutione di una friovia attraverso alle Alpi 
filvciichò, nd a quale dei diversi passaggi pro- 
posti, clas-uno déi quali nituralmente raccoglie 
interessi diversi al 
nito psr dafe 
era andato ripet-ndo in Italia che una nuova 
ferrovia alpina avrebbe prodotto immensi bene- 
fizi per la penisola, e tanto e MU Bri discorso 
fra toi toi Îiiguaggio più spess: iperbolico, che 
positivo, che non deve recar meraviglia se al 
di là delle Alpi si fosse radicata la credenza che 
la grande opara, da cui pure gtatidi vantaggi 
molta parte dell' Europa centrale si ripromette, 
avrebbe finito per essere attuata a spese della 


' 


È invero omerm@i alcudo dei paesi, dell'E 
do préso ulla iniziativa 
} 


i là delle Alpi, avrebbe fi- 
Îa preferenza? D'altronde tanto si 


sola Italia, anzi del solo Governo italiano, 

V. Così stavano 14 tote, allorchè il riferente, 
appen® che il Parlamento, ébbe approvato il 
progetto di leggo sul riordinamento delle fer- 
rovie italiane , credette giunto il momento in 
cui al Governo del Re non fosse più lecito esi- 
mersi dal prendere in. man» la questione con 
tutta. quella s+ rietà, che l' importanza nazionale 
ed in pari tempo internazionale di essa com: 
portava, 6 dal rendersi ben conto dei vari ele- 
menti che la costituiscono, onde poi proclamare, 
in mezzo a tanto Cozzo di opinioni contraddit- 
torie, le sus vedute e le sue intenzioni precise 
e definitive. 

Per potere ben fissare lè sue idee era me- 
stieri per il Governo innanzi tutto d’ invertere 
îl metodo seguito fia qui dalla. maggior parte 
di coloro che fra noi discorsero dell'argomento, 
i quali incominciavano dal porîe per assioma 
che l'obbiettivo da raggiungersi per l’interesse 
d'ltalia o di una tale provincia fosse un deter- 
minato luogo al di là delle Alpi, quando invece 
doveva formare oggetto di accurate ricerche 
positivo il sapere appunto qualé debba essere 
codesto obbiettivo, 

Era d'uopo hen accertare inoltre: 4° il capi. 
tale e; il tempo richiesti per l'esecuzione di un’o- 
pera di tal fatta, secondo ciascuno dei tracciati 
che si preferisse} 2° in qual modo si raggrup- 
pino gli interessi del commercio cd in quale 
misura verrebbero questi promossi, secondo 
cho si segua ciascuno dei proposti tracciati; 
3° nel caso che dal confronto fra glì oneri ri- 
chiesti per l'attuazione dell'opera è i vantaggi pre- 
sumibili questi; ultimi resultassero prevai enti, 
in quale misurà propotzionale, seguendo cia- 
scun wracciato , fmirebbero di quei vantaggi lo 
Stato italiano; gli Stati esteri confinanti, i corpi 
morali e le grandi imprese di strade ferrate al- 
l'interno ed all estero; 4° finaltnente se i yan- 
tigni su cui lo Stato italiamo p trebbe presu- 
mibilmente calcolare sarebbero tali da indurre 
il Governo del Re, qualora altre parti interessate 
rifiutassero il loro concorso; ad assumere anche 
da solo i pesi occorrenti all’attuagiotie dell'ope- 
ra; ovvero se i vatilaggi siano tali da non con- 
sigliargli a caricarsi in aleun caso più che di 
una parte dei pesi occorrenti. 

Evidentemente il Governo italiano aveva bi- 
sogno di provocare la massima luca possibile 
sopra i singoli oggetti suindicati prima di: risol 
vere qual d:vesso essere la sua linea di con- 
dotta; ma ciò non gli sarebbe stato possibile , 
se non mediante un'inchiesta intorno all’argo- 
mento , eseguita in modo completo e colle più 
ampia garanzie d’ imparzialità, Così allora, nel 
mentre che il Governo veniva posto in grado 
di riconoscere se èd in qual maniera sia îl caso 
di chiedere alpaese sacrifizi pecuniari onde pro- 
muovere suna ferrovia attraverso le Alpi Elve- 
tiche, dovrà accadere d'alira parte che-ciascuna 
delle altre parti interessate in massima alla rea- 
lizzazione di quel concetto , possa, dalla. logica 
stessa dei fatti irrevocabilmente  constatati, es- 
serè ind.tta ‘a toccare con mano, e per avven- 
tura ‘amche in opposizons ad idee preconcett», 
la reale estensione dell'interesse che vi ha, se- 
condo che si scelga piuttosto l'uno che l'altro 
dei tracciati proposti; dal che quindi ‘la pes: 
sibilità di creare un consorzio. 

L'indole di siffatta. inchiesta, la quale, sebbene 
vastissima e cemplicata, si. muove. però» entro 
un campo d’elementi affatto positivi, sia che que- 
sli riguardino l’arte della costruzione e dell’eser: 
cizio della ferrovia, sia che riguardino la stati- 
stica commerciale, è ta'e da permettere che il 
metodo dimostrativo si appoggi sopra basi carte 
sinò alle ultime conseguenze, cosicchè alla per- 
fine la soluzione del problema scaturisca, per 
così dire, da sè, 

Or bené, se era possibile spingere così innanzi 
l’investigazione sopra basi certe, e sè il Governo 
del Re reputava esser giunto il momento di 
porre a se stesso il quesito se mai convenga al- 
l'Italia che. si entri nello stadio deli'attuazione 
dell'opera, al riferente non doveva esser lecito, 
trattandosi di una questione che si annuncia 
come d'importanza europea, e ia cui l'Italia sem- 
brà chiimmetta ad esercitare un'influenza decisiva; 
trattimdosi di una questione în cui un impegno 
del Governo suggerito da un errore originale 


partenza per Firenze, le due fanciulio pas- 
seggiavano insioma in uno dei visli ché cir 
condavano la villa della zia, 

Entrambe erano mute. Margherita penssva 
s6 dovesse o' no. quel giorno evnfessate a 
Bice it vero suo nome, a déliberava ché sì, 
ma non osava farlo ancora; sdorgendo fa pa- 
droncina più. assorta © più melanconica del 
solito. Bicw ‘camminava lentamente, sfogliamaò 
un.ramo: di ‘acacia che sveva nelle mani ‘è 
maditando. 

Arrivarono così silenziose ad td banco di 
verzura ovevsolevano ‘recarsì vgti giorno a 
quell'ora, per leggere o vorare: Bicd Vi s 
sedè quasi per abitidine, Mirghierita le stette 
ritta innanzi ce Ta domandò è 

— Vuole leggerè, sigaòtina , 0 ‘ricamare? 

— Nè uno nè V’aliro:, uisa.. Oggi Ton 
| son buona a far nulla... Ho bisogno di pen: 

sare, ho bisogno #'ainrirace quanto ‘mi cir- 


conda... fo non sono felice, Luisa! aggiunse | 


con un: sospir 
E Margherita 
una lacrima. 


sospirà quelessa ed ebbe 


potrebbe afere cotiseguenze gravi ed irrim 
bili: irattandosi di una questione clio lia alimen- 
tato tanta diserepanza di pareri e tante opposte 
pretese locali: insomma non duvevaresser lecito > 
al riferente di prender come punto di partenza 
della sua linea di condotta i proprii apprezza», 
fnenti individuali, sostittiendoli at risultati che 
solo un esamie rigorosamente scientifico può for- 
riiré; Uno studio completo doveva precede 
isolazioni del 
figo caso, indipendentemente dal tenore delle 
risoluzioni stesse, e dall'esito delle pratiche del 
Governo per prepararne l'attuazione, abbia a re- 
stare come un patrimonio dello Stato, e serva 
di faro a tutli coloro che, se mai un tentativo 
che ora si facesse per avventura nol riuscisse, 
volessero in avveni e promuovere l'esecuzione 
di una ferrovia delle Alpi Elvetichie per uno 0 
per l'altro dei tracciati proposti, e dovessero per 
conseguenza fare ‘appello agli interessi italiani 
impegnati nella, questione. 


dotta del rifrrente, ed ora egliha l'onore dipresen- 
tarvi, o signori, il frutto di codesto studio com- 
p'eto da lui, promosso, il frutto cioè di un antio 
e mezzo d'indagini indefesse a cui presero parte 
parecchie Commissioni coordinate fra loro e com- 
poste di uomini competentissimi. Il riferente noti 
dul.ita; o signori, clié vogliaté unirvi a lui per 
tributare i rileritati elogi ai valenti autori di utia 
vasta opera che sarà certamente di decoro’ alla 
patria. Oltre ai nomi dei singoli membri delle 
varie Commissioni i quali verranno citati in ap: 
presso ed a cui tante altre pubbliche incum- 
benze volontriame assunté non impedirono di 
accudire coi massimo zelo a questo miovo int: 
portante incarico, ‘permettetemi di far menzione 
dei nomi di due egregi funzionari governativi; 
i signori cavaliori fingegtteri Rombaui @ Fer: 
fucci che sempre dovettero rimanere; per così 
dire sulla breccia, in tutte le diverse fasi della 
lunga e faticosa inchiesta. 


massima pubblicità, non solo nelie sue parti 
principali, ma anthe in tutti i suoi procedi: 
menti e în tutti i più minuti particolari dal 
primo giorno in cui fu incominciato fino al 
giorio in cui fu compiuto, affinchè ciascuno 
dei lettori si trovi in 
vargomento e di veriflcarite i vati elementi al 
pari di coloro che vi ebber parte; questo la- 
voro, fornito di tabelle riassuntive e di carte 
grafiche, permetterà non soltanto a voi, 0 si- 
gnori, per il vantaggio dello Stato italiano; ma 
anche ai rappresentanti dei Corpi morali d'Ita: 
lia di valutare con esattezza ‘éome, in qital moe 
do, ed in qual misura, , si raggruppino gl'inte- 
fessi che essi devono tutelare e promuovere. 


re le 


overno, tino studio il le in 


Furono queste le idee che guidarono la con- 


Questo Javoro a cui sta per essere data la 


rado di addentrarsi ncl- 


VI. È prezzo dell’opera di esporre ora suc: 


cintaniente il modo con cui è stata condotta 
questa sterminata inchiesta. 


Il principio direttivo che la informò fu quello 


della divisione del lattoro; affinchè tutti-i-mol- 
tiplici e svariati elementi di fatto della que: 
stione sì tecnici come economici, venissero ben 
constatati ed esposti, ciascuno a parie, nella piena 
luce che loro è propria, ed affinchè codesti e- 
lementi, così appurati, potessero venir confron- 
tati e coordinati con un metodo, secondo il 
quale venisse ridotta al minima possibile la parte 
lasciata in balla all'apprezzamento arbitrario &i 
chi si faccia ad esaminare il problema, e por= 
tata invece: al massimo possibile la parte, in cui 
abbiano ad esercitare. il loro predominio l'evi» 
denza ela logica dei fatti certi, 


Vil, Il ministro Men:brea aveva fin dall'e- 


state del 186% affidato ad una Commissione com- 
posta dei signori commendatori Oberty, e Della 
Rocca, ispettori del Genio civile, del cavaliere 
Rombaux, ingegnere capo seevizio nell'ammini- 
strazione delle ferrovia dello Stato e. del .cava- 
liere Ferrucci, ingegnere capo nel, Genio civile 
f. {. di segretario, l'incarico di esaminare i più 
recenti studi 


intesi a condnîre ferrovie attra- 


essenziale del mi 
delle tre direzi 
stione; imp: 
ga al pari di quelli det Lucomagno e del Gottardo 
che hanno allestito e ‘che mettono mnangi essi 
il progetto che reputano il migliore nel rispet- 


SI prat (Continua) 


vsrso parecchi fra î passaggi delle Alpi Elve- 
tiche. 9 


il rifereùte, chiamato poco dopo ‘a reggere il 


portafoglio ‘dei lavori pubblici, confermava l'in- 
carico» duto dal»suo ‘antecessore alla suddetta 
Commis: 


ne; raccomandandole. soprattutto «di 
attenersi al. metodo strettamente comparativo fra 
i passaggi rivali, e. di ridurre a comuni :coeffì» 
ficienti i risultati ottenuti dal suo esame; affia- 
chè si potesse îm tal guisa instituire un esatto 
confronto fra ‘le condizioni dei tre passaggi del 
Lucomagne, dello Spluga, del Gottardo, sui quali 
era principalmente chiamata la pubblica atten- 


zi ne. 

L’anzidetta Commissione erasi recata sui luo- 
ghi e aveva discusso, sia durante il viaggio co» 
me nel seguito, i diversi progetti teenici in con- 
traddittorio. coi loro autori. Non .ayeva avuto 
bisogno di eseguire essa medesima progetti di 
sorta, e ciò costituisce appunto uno dèi van- 
tasgi della stessa Commissione a fronte della 
Commissione ‘tecnica del 1860. Ed in vero sele 
conclusioni di quest'ultima ebbero. la’ sorte di 
sollev.re censure invaleune parti d’Italia, le ob- 
biezioni erano. state mosse. unicamente contro 
l'opportunità, dei tracciati, che erano stati. da 
quella Commissione tecnica di propria iniziativa 
immaginati, è presi a base dei suoi studi, trac: 
ciati che gli oppositori sostenevano avrebber do- 
vato esser diversi, mentre Oggidi questo punt) 


[sese posveo een 


— Vieni qui, sieli accanto a me. Parlami, 
divagami... Raccontami qualche cosà che ti 
riguardi... Ho bisogno di pensare ad altri oggi, 
per non aver da pertarò a mevstessì... 

— Che vuol ch'io le dita? lo non so par- 
lare così bene come tei:... Di che cosa vuol 
ella che le ‘partì? 

— Dimmi, foce la Bico, come seguendo il 
Suo pensiero, più chè le parole di Margherita... 
Dimmi, Lisa, hai ta mai axnato un uvimo? 

“Ubi può ridire lo smarrihento di Marghe- 
rita sentendosi fare'a bruciapelo da Bite quella 
domifinda? Si scdlori immeantinenti è doyette 
appoggiarsi 1 banco per non ‘cadere. 

_ — Obt tu hai amato?... fece Bice quasi 
lieta... tu ami forso?... 

— M?, signorina... 


— Oh! raccontami, raccontami, chi è il tuo 


amoroso? ti vuol bene? tu già glie ne vuoil... 
È felice ?... Quando vi sposerete? 

Un pallore mortale cuopriva la fronte di 
Maîgherita... Si strinséva il cuore con ambe 
le mari quasi volessa fuggirgli. - 


La Bice ‘la guardò Um isiante, sorrise, @ 
L 7) \ 


sibile in ognuna 
è affatto fuori di que- 
rocchè sono i fautori stessi dello Splu-. 


NOTIZZE [ESTERE — 


Scrivono ‘da Berlino vin data del 4 alla 


Corrispondenza Havas che, se mai si con- 
fermasse che i governi del mezzogiorno e 
del centro della Germania abbiano risolto di 
mettere le.loro truppe sul-piede di guerra 
e di procedere a un concentramento 
truppe che prenderebbero possesso delle 
gole che conducono nel settentrione, è a 
temersi che un siffatto atteggiamento conduca 
a una seria complicazione. Si assicura che 
in questo caso 
mediatamente 
strategiche che’ le assicurano la libera co- 
municazione fra le diverse. parti della mo- 
narchia, 


la Prassia occuperebbe im- 
essa medesima le posizioni 


La Corrispondenza provinciale conferma 


che nessuno dei provvedimenti ordinati il 
97 ed ‘il 29 marzo è stato sospeso. Sì an- 
nunzîa del resto nangran numero di nomine 
ai comandi dei reggimenti @ déi battaglioni 
appartenenti alla landwehr, lo che. prova che 
si pensa sino ad un certo punto alla mobi- 
lizzazione dell'esercito: 


Si ha da Vienna, ini data del 8, che G stat 


colà sottoscritta una convenzione fra la conì= 
missione imperiale messicana eil rappreson- 
tante. della Compagnia generale transatlan- 
tica di Î°raocia pel trasporto al Messico di 


15 mila volontari austriaci. Una prima, par- 
{enzà di 1200 uomiai avverrà a Trieste alla 


‘fine del mese. Lo altre partenza succede 


fanno in settembre, ottebre e novembre 
prossimi. i; 

Un relegramma, da Dublino del 6 apnun- 
cia che il sergerte Darragh fenisno venne 
condannato alla fucilazione per fenianismo 6 
per' complotto nella guarnigione di Co;k 
dalla ‘corte marziale. La regina commutò la 
pena nella servi penale @ vita. 


ATTI GFFIOIALI 


La Gazzetta Ufficiule del 9 corrente con- 
Viene : 

Una serie di disposizioni nel personale del- 
l'amministrazione compiriimentalo delle Re- 
gia poste. x 


CRONACA DI FIRENZE 


L’adunanza dei membri componenti la 
Commissione incaricata deli'esecuzione del 
monumento da erigersi al compianto gene- 
rale. Mapfredo Fani ebba luogo domenica, 
rielle sale del palazzo Ferroni. 

A quell'adunanza, presieduta dal generale 
d'armata Earico (Cialdini, assistovano i luogo- 
tenenti generali Medici è Cadorna, il colon: 
nelio Bertolé-Viale, il, maggiore Domenico 
| Farini, ed il conte L. G. di Cambrai-Digny, 
sindaco di Firenze, ; 

La Commissione deliberò di mettere a frutto 
la 70,000 ice raccolte fino ad @ra,.@ stabili 
che il monumento di Manfredo Fanti debba 
consistere in una: statua colossale da cello» 
carsi io una piazza di Firenze, a scelta del 
Manicipio. : 

Sappiamo, scrivo Ja Nazione, che della 
Comanissione per la: medaglia ‘commemora- 
tiva delle guere per Y indipendenza italiana, 
fu accordata la medaglia stessa al 4° batta, 
glione di Guardia nazionale toscano, che 
vennéo mobilizzato e si recò nelle provincia 
meridionali. 

Possismo aggiangere altri particolari alla 
notizia data.ieri, e concernente un.individuo 
cha voleva attentare ai.proprii giorni, gertan: 
dosi in Arno. 

Qaetl'infefite ‘è un èmigrato per nome Giu- 


seppe P... \padib di'nuimerosa famiglié, che, . 


troxandosi privo idi pèrie per sè © pér isuoi 
figli, in uu momento; di aberrazione mentale 
voleya uccidersi. 


scuotendo la bionda testa quasi a dire che 
comprendeva ciò che provav® da Margherita, 
riprese con vero interesse : 

— On! tu pure!!t 

Margherita non «disse pnîla,,ma si,septiva 
assai male... vga SOC” 

— lo anco amiai un giovine e lo amai con 
tutto l'amor mic; masegli se ne rese inde- 
gno... 

Margherita alzò la fronte sentendo accusare 
Luigi, ma comprese'#he non era quello il 
momento di.difenderlo.... i 

Bice conlimuava ‘a parlare, e già era per 
narrare’ a-Marghbrita 4uita da sia.storià Con 
Luigi, quando -ali’improvriso ‘arrestossi...i 

Margherita si votò per che cosa 
interrompesse Ja Bice. na 0 

Scorse innanzi 20$t a -scarna \e \disgustosa 

| figura del marchese. Alfonso di Villanova... 

Provò un senso di ‘disgusto.e le parve che 
queli' uomo ‘@ i“ovesse Tecare sventura. 

Nè s’ ingannava. N 
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Dalia questura lo sveniurato Gius. P... fa 
fatto accompagnare nelle sale di osservazione 
dél Manicomio, 

Nella piazzelta di S. Felice, domenica mat- 
fina, una signora fu gettata a terra da una 
vettura, e nel cadere si ruppe un dente e 
riportò alcune lievi contusioni. 

Domenica sera, alle 8 circa, una giovanetta 
che passava in via dei Martelli, ebba stiac- 
ciato un piede dalle ruote di un omnibus, e 
Venne subito trasportata all'ospedale. 

leri, 8, le guardie di città contestarono ad 
un fiaccheraio la trasgressione per corsa ve- 
loce. 


1 signori Todros e Guastalla fecero isri 
l'annunziata esposizione di panni, stoffe 6 
oggetti di vestisrio già fatti che hanno por- 
tato dalla Francia e dall’ Ioghilterra. Questo 
genera d'esposizione è cosa nuova quì, e 
non y' ha dubbio che invita molti a com- 
prare, tanto più quando si mettono in mo- 
stra cose belle, fina ‘e alla moda. 

Uggi a mezzogiorno e mezzo, nell'Istituto 
di studi superiori, il prof Achille Gennarelli 
farà la sua lezione di orcheologia, e domani, 
a mezzogiorno preciso, il prof. Pasquale Vil- 
lari farà la consueta lezione di storia d’Italia, 

Oggi, martedì, 10, a ore 2 1j2 pom., nella 
sala Brizzi e Niccolai, il violinista G. Backer 
darà un concerto col gentile concorso: del 
signor Monari Rocca, per Ja parte. vocale, e 
dei sigg. professori Ducci, Masi, Chiostri ed 
Hilpert per la parte istrument le, 

ri dopo le 6 pomeridiane venne sperto 
nella Piazza Madonna un teatro meccanico. 
Vi. fa grandissimo concorso ogni volta che 
fu ripetuto lo spettacolo sin dopo le ore 
diéci, e gli spettatori che si succedettero 
concordarono, a quanto pare, nello stesso 
giudizio perchè applaudirono tutti  strepito= 
samente. ui 


R. TEATRO PAGLIANO 

Questa sera, martedi, 10 aprile, a \ore 8, 
avrà luogo il secondo straordinario concerto 
vocale ed istrumentale al quale prenderà parte 
la signora Carlotta Patti. 

PROGRAMMA 

Flotow. — Stradella: Ouverture a piena or- 
chestra. 

Gounod. — La Regina di Saba: Gran marcia 
trionfale per coro, banda e orchestra. 

Meyerbeer. — Ugonotti: Romanza per tenore, 
sig. Cesare Sarti. 

Godefroid. — Les gouttes de rosee. Pezzo ca- 
ralteristico per arpa, sig. Giorgio Lorenzi. 

Verdi. — La Traviata: cavatina Violetta, si- 
gnora Carlotta Patti. 

Herold. — Pré au cleres: Ouyerture a piena 
orchestra. 

Echert. — Canzone dell'Eco, signora Carlotta 
Palti, 

Gounod. — Faust: Romanza per tenore; sig. 
Cesare Sarti. 

Ascher. = La Danza di Gioia: Canzone espres- 
samente composta per la signora Carlotta Patti. 

Petrella — Assedio di Leida: gran coro ‘del 
Bivacco. 

Il Concerto è diretto dai sigg. maestri Fran. 
cesco Cortesi e Vinceslao Fumi. 

Prenderanno parte nel Coro, diretto dal mae- 
stro Gozzini Andrea, alcuni distinti artisti è di- 
lettauti. 

La Banda è diretta dal prof. Ulisse Faleni. 

Palchi: Ord. 19 L. 30. — Ord. 20 L. 40. 
— Ord. 3° L. 25. — Ord, 4° L. 10. — Pol 
irone riservate L. 10. — Posti distinti nu- 
merati L. 5. — Bigliatio d’ingresso L. 3. — 
Datto di loggione L. 1 50. 


UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 


Stato. meteorologico. del di 9 aprile. 

Barometro, stazionario, o.lievemente abbas- 
sato ma sempre molto sopra Valtezza media. 
Temperatura ed umidili circa come ieri. 
Cielo copefto. Mare calmo. Temporale nel 
mattino a Genova e S. Remo. Vento debole 
e-vario. Domina generalmente. lo. scirocco. 
Nessuna minaccia di burrasche. Calma e forte 


* pressione nel nord dell'Europa e in Francia. 


‘ = 

Nella giornata di îdomenica, 8, il-termo- 
métro centigrado del A. Osservatorio di Fi- 
Tenze segnò la temperatura massima di -|- 21,8 
® la minima di <| 5,5. 


Defunti denunziati al Municipio di Firenze 
nel ‘di ‘8°aprile corrente : 

Moggi Gaetano di anni 70, falegname — Bacci 
Ferdinando, id. 42, notaro — Mazzinghi Be trice, 
id. 32, oblata — Sarti Teresa nei Fratini, id. 63, 
orlatora — Minucci David, id. 17, confetturiere 
— Rucellai Giuseppe, id. 74, possidente — Del 
Buono Benedetto, id, 63, scritturale — Venti- 
noye Emilio, id. 79; invalido — Ricci Pietro, id, 
66, stilliere + Nannei Clorinda “vedova Cassi. 
id. BA, serva — Bettini Pellegrina nei | Concetti, 
id. 27, colona — Passuti ‘Marianna vedova Tam- 
bers, id. 28, attendente a ‘casa — Guarnieri Ga- 
sporo, id. 36, corriere. 
>. Più 40.bambini che-non avevano ancora;6 anni, 

Gli atti-di nascita-denunziati nello stesso-gierno 
furono 15, vale \a.-dire, 8 maschi e 7 femmine. 

Matrimoni celebrati mel dì 8 aprile 1866. 

Rogai Agostino del comune del Galluzzo, ba- 
rocciaio, di anni 24 e Vettori Maria Giuditta di 
Pignano; attendente a-casà, di anni 30. 


: . | (CONSORZIO NAZIONALE 


‘ne onicpio di Pansala L. 3,000 — 14 di 
Trapani » 15,000 — Personale contabile de- 
maniale di yarie città e comuni d’ 


5,171 24 — Manicipio di Castiglione L. 4,000 
— ld. di Piedimonte Etneo L. 1,400 — Id. 
di Calatabjano L. 63750 — La colonia ita- 
talia in Egitto L. 52,478 oltre le offerte 
che non hanno ancora un valore determinato. 
— Reggimento lancieri di Montebello L. 7,032 
— Regio liceo Avnibil Caro in Fermo lire 
980 = Municipio di Riccia L. 2,000 — Con- 
Grazione di carità ij. L. 500 — Il sig. Fla- 
vio Berti una cartella della rendita di lire 
50 — Cav. Earico Cerale Inogot. generale 
L. 2,000 — Generale Corte L. 1,000 — Ri- 
chiedei nob. Paolo L. 4,000 — Maggi conte 
Onofrio cartelle del valor nominale di L. 5,000 
— Municipio di Benevento L. 15,000 — Cler 
cav. Emilio, prefetto di Benevento L. 1,000 
— Capoccì Berinino, sotto prefetto di Cer- 
reto L. 1,200. 

Municipio di Frasso Telesino L. 1,000 — 
Id. di Morcone L. 4,000. 

Resl liceo e ginnasio di Catania L. 1957 
— Corte d'appello 6 impietati della cancel- 
leria id. L. 2,338 — Procura generale id. 
L. 1,300. È 

Uftiziali sd impiegati addetti alla direzione 
dal genio militare d'Ancona L. 2,906 80. — 
Ufiziali, sott'àffiziali e guardie doganali delle 
luogotenenze dipendenti dall’'ispezione di Ri- 
Mini L. 1,302. 

Enrico Munati e famiglia L. 4,500 — Mu- 
nicipio di Buccino L. 1,000 — Cav. avv..En- 
Tico Sassoli cartelle del valor nominale di 
L. 2,500. 


BOTIZIE IETEBRE 3 FATTI VARI! 


I dispaccì governativi e privati 
dn Italia. — C sembrano. interessanti i 
seguenti dati. di confronto, che togliamo dal 
Bullettino telegrafico, fra le Ammipistrazioni 
telegrafiche d’Austri», Belgio, Francia, Italia, 
Spagna e Svizzera: 

Null’ anno 4865, in Austria la lunghezza 
delle linea era di chilometri, 19,262; nel Bel- 
gio, chilometri 2,988; in Francia, 27,859; in 
Italia, 44,070; in Ispagna, 10,826; in Isvizze- 
ra, 3321. Gli uffisi, a non contare quelli-di 
ferrovia che spediscono dispacci privati, e- 
rano rispettivamente 406, 169, 667, 428,217, 
201; e centando questi, erano in complesso 
824 in Auatria, 281 in Belgio, 1252 in Fran- 
cia, 755 in Italia, 223 in Isvizzora. 

Saltiamo la Spagaa poichè le stazioni tels- 
grafiche di ferroria acn fanno in qual paese 
il servizio privato. 

La spese ordinarie, depurate dai rimborsi, 
sommavano ‘fispetiivamente come sopra, a 
lire 3,774,470; 552,826; 8:983,460; 3,744,820; 
4,347,500; 650,000. 

Aggiuogeremo ancora che nel 1864 i pro- 
dotti, compresi i dispacci governativi, salirono 
por ordine di stati a lire 4,691,635; 789,399; 
7,623,272; 7,282,802; 4,529,140; 615,318. 

Eccoltuati «il Belgio e la Svizzera, in cuii 


proventi seno confusi, i prodotti degli altri 
stati, escluài i dispacci governativi, ammon- 
tano a lira 3,891,655 per l’Austria, 6,123,272 
perla Francia, 3,404,802 per l'Italia e 1,486,973 
per la Spagna. 

— Questi dati ci suggeriscono i confronti e 
la considerazioni che seguono. Per amore di 
brevità prendiamo per termine di paragone 
la Francia. I nostri lettori potranno allargare 
il confronto agli raltri Stati. L'estensione chi- 
lometrica delle linee francesi è circa il dop- 
pio delle nostre, e malgrado ciò il lavoro, se 
si ragguaglia a ragione di prodotto totale, 
fu presso a poco lo ste:so, sulla nostra rete 
e su quella dell'impero francess; il che vuol 
Gire che da noi fa in proporzione il doppio 
di quello di Francia. Sarebbe questo un fatto 
censolanto per ie nostre finanze, se fosse 
nella stessa ragione il prodotto effettive. In- 
vece troviamo che questo, il quale è solo 


*|-costituito»dalle «tassa ‘afferenti ‘a dispacci pri-- 


vati, è poco più della metà del. prodotto ef- 
fettivo di Francia, una volta che se ne de- 
duce l'importo dei dispacci governativi. 

In Francia, questi dispacci figurano per 
la somma di lire 4,500,000; in Italia per lire 
3,878,000, quasi quattro milioni! Ne conse- 
gue che la corrispondenza burocratica. che 
in Francia si fa per mezzo del. telegrafo, è 
a un dipresso 3j8 di quella che si fa in Ita- 
lia. E rapportando questo risultato alla di- 
versa estensione delle linee nei due passi, 
apparisco che sullo lince italiane si fe per 
conlo del governo un lavoro che è più del 
quadiuplo di quello che si fa in Frapcla. 
Che se si mettono solo .a_ riscontro i rela- 
tivi importi dei dispacci governativi e pri- 
‘vati in Ialia, si vedrà che il primo supera 
il secondo, e che, in media, sei privati 
spendono lire 9,328 al giorno, i dispacci del 
governo figurano per uua spesa giornaliera 
di :L. 10,350. Ne vien di conseguenza che lo 
linee nostre hanno a. trovarsi ingombra di 
servizio governativo 6, se si aggiunge che 
i dispacci di questo genere hanno diritto‘di 
precedenza per quelli privati, non è chi non 


veda quanto danno ne derivi alla pronta u! 


regolare trasmissione di questi ultimi e come, 
finchè non sia ridotto sa (ragionevoli lica'i il 
lavoro governativo , Qualunque sforzo «faccia 
‘YAmministrazione dei tolegrafi per far corri 
spondere il servizio alla’ giusta aspettazione 
del ‘commercio e dei privati, non. potrà mai 
accadere che.il pubblico sia ben seryito. Sta al 
governo, sta a ciascun-ministero-a particolare 


| di provredere prontamente ‘perchè di questo 


mezzo di corrispondenza le autorità da loro 
dipendenti. non debbano far uso se non nei 


nia di parole che è necessaria per non pa- 
ralizzaro Ja corrispondenza telegrafica pri- 
f f pri 


L' È atiisiii 


casi di vera urgenza © con quella parsimo-, 


silfedidà ‘si 


vata con dispacci froppo spesso inutili 0 so- 
verchiamente prolissi. 2 

A noi parve che il fatto avasso tanta in- 
portanza da meritare di essere qui rile- 
vato. 

Ci auguriamo che il governo vi ponga 
mente e vi metta il desiderato riparo. 

Reati di sangue. — Nell'ultimo nu- 
mero dell’ Indicatore Livornese si legga: 

T.... F... il.3 corrente mese fu invitato dai 
fratelli P.... a bevere in un'osteria. Conver- 
sirono fra loro amichevolmente; ma fosse 
per il vino; fosse per qualche parola meno 
che misurata di taleno di loro, sorse un di- 
verbio; dalle parole-vennero ai fatti, eil F... 
ebbe la peggio, perchè colpito di coltello al 
petto dovette soccombere. I fratelli. P. furono 
tosto arrestati. 

Eva appena il tocco del saccessivo giorno 4, 
quando .G.... M...., di Alessandria (Piemonte), 
mentre stava pella propria bottega attento al 
livoro, fu ‘insultato da certo S.... M.... emi- 
grato veneto, amante di una fanciulla al G...M... 
promessa sposa; questi mal seppe sopportare 
l'ingiurie, la provocazione, e con un coltello 
che t’neva in maro per assoltiglisre un tu- 
racciolo, feri VM... in modo che pochi mi- 
nuti dopo cessò di vivere. Gli agenti della 
pubblica forz», ;coadiuvati dai cittadini, arre- 
siarono tosto il colpevole. 

Il giorno 8 verso le ore 2, sugli scogli vi- 
cini sl lazzeretto S. Leopoldo, si trovò il ca- 
davere di un giovane, che fu riconosciuto 
pel €.... P... di Cannobbio, appena giunto 
da. Firenze. Una larga ferita al collo fu causa 
immediata della morte. Nossuna ‘traccia di 
depredazione. Su questo fatto ici sia lecito 
serbare ora il silenzio. L'autorità sta ora in- 
vestigando col massimo impegno; ci basti il 
dire che più che in Livorno le cause di 
questo misfatto sì stanno cercando altrove. 

La famiglia Tavora. — Tatorno 
alta catostrofe Tuvora, l'Abendpost di Vienna 
dol 5 annunzia, che dalla sezione cadaverica, 
fatta a porte chiuse dal consigliere aulico 
prof. Rekitansky, risultò ad evidenza l’avve- 
lenamento col cianuro di potassio. Si conclude 
dagli indizii che Turora abbia prima avve- 
lenato i figli, e poi se stesso; certo si è chei 
figli non morirono nel luogo in cuifarono 
trovati. ‘Si.è ‘(perfino indotlia presumere, che 
‘Tuvora volesse avrelenare anche i due figli 
più. piccoli rimasti in vita, 6 che ne fu sol- 
tanto impedito dal loro rifiuto di bere quel- 
amara bevanda. 

Necrologia..— Il Pungolo di Milano 
annunzia nel seguente modo Ja morte del 
cav. Andrea Codebò, autore dei Drammi fran- 
cesi, della Mascherata ® di molte altre ‘farse. 
Andrea Codebò consacrava i suoi primi anni 
all'arte della guerra: combatiò le battaglie 
dell’ indipendenza .nel 1848-49, e sul campo 
guadagnavasi grado per grado -le-spalline di 
capitano dei bersaglieri. Poi lasciava la mi- 
lizia per la drammatica, e nel nuovo e dif- 
ficile arringo rivelava molto lalento ‘comico 


VARIETA 
RICOMPARSA DEL CHOLERA 
Provvedimenti di salvezza. 
(Continuaz. e fine. — VW. No 82, 91, 94). 


L'esperienza ha ora messo fuori di \dub- 
bio che il cholera è assai ‘più facilmente ‘e 
con maggiore frequenza importato e diffuso 
dagli oggetti, specialmente .di indumento @ 
cubiculari, che non dalle persone, dalle quali 
riesce poi anche più facile il difendersi, dac- 
chè quand’anche abbiano subita l'infezione, 
non possono propagarla se prima Ja malattia 
non siasi in essi pienamente manifestata. In- 
vece gli oggetti, e già per sa stessi più fa- 
cili ad essere iaquinati dalle materie al più 
alto grado infettanti (quelle del vomito e 
dei secesso), dd atti a.conservar lungamente 
allo inquinamento la funesta possa d’infeltar 


"l'chi ti mamomgne, riescono per ciò solo cen- 


tuplicatamente più pericolosi degli individui. 
‘ Aggiungasi che nell'uomo la -delitescenza 
dell'infezione non si estende a più di tre 
giorni, dovendosi i casi che sembrano pro- 
var diversamente, ascrivere all'essere la.vera 
infezione accaduta più tardi di.quel che si 
suppose, per essere rimasto 1° individuo in 
contatto col fomite-2ttaccato .a qualche og-- 
getto, anche dopo cessato ogni suo contatto 
con ammalati 0 (con effetti notoriamente in- 
quibati. Iioltre l'esperienza ci ha dimostrato, 
in parecchie centinaia di individui tenuti ia 
osservazione coma sosgetli di contratta infe- 
zione, pelle ire invasioni nelle quili ci tro- 
vammo calle prese col-morbo, che tre visito 
giornaliere equidistenti , erano più che sof- 
ficienti per riconoscere, in quelli che erano 
realmente infetti, gli indizi precursori della 
malattia , in modo da poterlì ‘soccorrere e 
collocarli nelle infermerie prima ‘che questa 
si spiegasse formalmente, locchè al vantaggio 
‘della più facile salvezza dell’individuo , -ag- 
ginogeva quello della sua separazione dagli 
‘altri contumacianti prima che potesse span- 
dervi il minimo germe d’infezione. Da ciò 
‘crediamo logico il dedurre, che nelle (dispo- 
sizioni quarantenatie, quanto è necessaria la 
più severa esattezza cogli oggetti altrettanto 
si può largheggiare di agevolezze cogli in- 
dividui, purchè all’incominciare della contu- 
macia personale, sieno stati premuniti con- 
tro oggi possibilità di ulteriore infezione 
‘mediante bagno @ lavatura generale, è cam- 
bio totale degli indumenti che indossavano, 
con altri che-o per diversa provenienza 0 
per completo e bon diligentato espurgo , 
ieno i i da ogni remoto dubbio 


, sacd) ritor 


ì 


«| che ispirano. 


di .|.caci. 
istat 


superstite inquinamento. Ia tali condizioni sì 
potrebbe anche loro concedere una liberià 
più 0 meno estesa, secondo le circostanze, 
purchè nei tre o quaitro giorni in cui ri- 
mangono sospetti, subiscano regolarmente le 
tre visite giornaliero necessarie a consiatarne 
la saluto ed a provvedere in caso disgra- 
ziato. E con tale temperamento, del quale 
non ebbimo mai a pentirci, che in parecchi 
incontri potemmo wincera la ripugnanza alla 
tenuta in osservazione dei sospetti. 

Senza escludere altitudine a diffondere 
la malattia in tutte Jo materie vegnenti dai 
cholerosi, è oramai indabitato che quelle del 
vomito è del secesso la posseggono in altissi- 
mo grado, e la conservano più a lungo, al 
punto da riescire maggiormente pericoloso lo 
assidersi a latriaa'îa cui siano state immesse 
le dette materie, che non il recarsi frammezzo 
ai malati in uno spedale. Sia processo di 
fermentazione od altro, para che il fomite 
in simili condizioni acquisti possa d’infettare 
a modo de’ contagi volatili, e forse da ciò 
procede l'attitudine eminentemente infettante 
degli ‘oggetti che ne sono inquinati, come 
pure il vedere il cholera, subito dopo i pri- 
mi casi, d:ffondersi alle Javandaie, nei paesi 
attaccati. 

Dal complesso di siffatto circonstanze, ne 
sembra emergere l’ induzione già accennata, 
di tuisara cioè il massimo rigore cogli effetti, 
e di accedere invece x facilitazione colle per- 
sone, sottratto che sieno ad ogni possibilità 
di ulteriore infezione per contatto con 0g- 
getti venuti come essi da luogo infetto. 

Con tali facilitazioni, specialmenta se fosse 
possibile spingere, senza pericolo, al punto 
da lasciar liberi i quarantenanti nelle città o 
paesi assegnati alla coniumaci:, non sarebbe 
egli-tollo-uao de? più grandi ostacoli alla ef- 
ficacia della quarantene , oggidi frustrata il 
più delle volta da opposizione e cavillosità 
di commercianti, da fraudolenze d’ ogni ma- 
nigra, al punto che vera salyezzi ordinaria- 
mente non si consegue che fa ovo non se 
ne ammette, adottando invece il respingi- 
mento? Non sarebbe vinta la più grande ri- | 
pugnanza, quella che spinse persino a sco-| 
nescere la nalura, a denogare l'indole con- 
tagiosa del male, unicamente per impedirne 
l'attuazione? Non sarebbe quindi reso così 
agevole il rincarive di rigore ed ésattezza nella 
contumacia e nella disinfezione degli oggetti, 
specialmente delle più pericolose categorie 
(indumenti, biancheria, oggetti cubiculari, 
stracci, ecc. ece.)? ; 

Le propugnate facilitazioni per gli indivi- 
dui, se utili nelle marittime, sono condizioni 
indispensabili per Je provenienza di terra, a 
riguardo delle quali non è possibile altto 
mezzo di difesa che quello del soggiorno dei 
vegnenti in determinati paesi di confine. Put 
troppo in tali contingenze, se in paese con- 
finante domini intensamente il cholera, l0- 
pinione pubblica allarmata si fa istantemente 
ad invocare i così detti cordoni sanitarii, sui 
quali spenderemo due parole a dimostrare 
che sono, inutili ‘per inevitabili violazioni, al- 
tamente infensi per la ingannevole fiducia 

Non è che.in luoghi che la natura abbia 
già per se stessa separati, che può arridere 
speranza di successo; ed è per questo, che 
il cordone permanente fra l'Austria e la 
Turchia militarmente organizzato su di una 
zona larga wn centinaio circa di chilometri 
senza strade nè mezzi di comunicazione, 
potè da oltre ua secolo preservare l'Europa 
dalla pesta orientale. Ma fra luoghi in natu- 
rale contatto @ con rapporti. numerosi tra le 
rispettive popolazioni, sarà assolutamente im- 
possibile, massime oggidi che tanto sono a- 
gevolali i mezzi di comunicazione, impedire 
il passo alle contagioni. ‘La naturale tendenza 
poi alla inerzia nelle popolazioni che si cre- 
dono rassicurate da un cordone sanitario , 
facendo trascurare ogni interno prosyadi- 
mento di salvezza, fa sì che ilflagello piom- 
bando improvviso sulle stesse, e pel terrore 
che ispira ‘la comparsa, e per la corifusione 
vegnente dal farraginoso ‘adoprarsi per la 
difesa, infierisca crudelmente decimandole. 
Dunque, bando all’ idea di cordoni sanitari , 
ed ‘anche per le provenienze di terra si a- 
dotti il più severo rigore riguardo agli og- 
getti, la più cauta ed oculata facilitazione 
riguardo alle persone, avvalorata da predi- 


sposizioni tali che permeltano senza :confu- 
sione di soffocare dal primo nascere qua- 
lunque sviluppo di malattia. Di tale maniera, 
ci troveremo bensi più volte alle prese con 
casì isolati di primo sviluppo; ma impedendo 
la riproduzione o moltiplicszione del fomite, 
il paese resterà pur sempre immune. 


- NOTIZIE ULTIME 


Per telegrammi. pervenuti ai mipistri 
«dell’interno e della pubblica istruzione, si 
è avuta notizia di gravi disordini accaduti 
‘a Napoli in quella R Università, in seguito 
ai quali venne chiuso quell’.istituto per 
disposizione dell’autorità politica. Pretesto 
di tali disordini è stato il nuovo. regola- 
‘mento della Facoltà medico-chirurgica ed 
una recente circolare del Ministero di pub- 
blica istruzione relativa all’ attuazione di 
esso. 

É noto che nell’ottobre 1868 venne 
pubblicato un nuovo regolamento, il quale, | 
fondato sulle norme dul regolamento ge-| 
nerale universitario del 1862, introduceva | 
alcuni mutamenti nell'ordine e la durata | 
degli studi, e stabiliva alcune norme per 
gli esami speciali , per renderli più effi- 


î 


Siccome avviene nell’applicazione di nuo- 
vi regolamenti, alcune difficoltà insorsero; 
e i rettori di varie Università del Regno 
invocarono dal Ministero taluni provvedi- 
menti intesi ad attenuarle, 

Il Ministero quindi considerate le proposte 
fatte e sentito. il parere di persone com- 
peterti, diramò una circolare dando dispo- 
sizioni transitorie nello scopo di rimuovere 
alcune difficoltà, rendere più agevoli gli 
esami. speciali, dei quali la durata venne 
notevolmente ridotta. 

Ma i giovani della Università di Napoli 
chiedevano assolutamente l'abrogazione del 
regolamento emanato dal barone Natoli, 
ciò che non era possibile di consentire 
non solo per la dignità del Governo ma 
altresì nell'interesse dellaspubblica istru- 
zione. 

Il regolamento avendo mutato l’ ordine 
degli studi e-tale nuovo ordinamento es- 
sendo stato attuato nel novembre, non si 
poteva più mutarlo ad anno scolastico i- 
poltrato; 6 per ciò che riguarda gli esami, 
il modo di formare le Commissioni e di 
dare gli esami essendo a giudizio delle 
persone più competenti assai migliore del- 
l’antico, il mutarlo sarebbe stato una de- 
bolezza deplorabile. 

La conferenza di Parigi pei Principati 
Danubiani ha sospese le sue sedute in 
seguito degli ultimi atti del governo prov- 
visorio rumeno , sopratutto dello sciogli- 
mento dell'Assemblea nazionale. 

La conferenza è d’avviso che. questa 
determinazione del governo rumeno fa 
entrare la quistione de’ Principati in una 
nuova fase, di cui essa non.è in grado, 
ne’ primi istanti, di misurare tutta la gra- 
vità. 

Questa sola, cisi assicura, è la cagione 
della sospensione delle sedute, non i dis- 
sensi delle potenze, i quali per altro non 
sono di poco momento. 


La Gazzetta Ufficiale del 9 scrive: 

Nel num. 93 del Diritto si legge, sulla 
forza dell'esercito, un articolo che è grave- 
mente inesatte. 

Siamo autorizzati a dichiarare che la st- 
tuazione vera dell'esercito alla data d'oggi è 
di 351,468 uomini, indipendentemente dalle 
seconde categorie 1842-43 che sono a dispo- 
sizione del Governo, dalla seconda categoria 
4844 la cui istruzione comincia col 10aprile, 
e dalla leva 1845 che fra breve giungerà 
sotto le armi. 

Intorno alla risposta dell'Austria alla-Prus- 
sia con cui s’invoca l’arbitrato della Confe- 
derazione Germanica, la Gazzetta provinciale 
di Berlino dice: 

Il Governo prussiano ‘ha precisamente fatto 
osservare testè che la Confederazione, colle 
sue istituzioni e colla sua costituzione attuale; 
non porge appunto quelle guarentigie che 
la Prussia è obbligata a dimandare per sé @ 
per la Germania. Come si può dunque im- 
maginare.che Ja ‘Prussia sia disposta a sot- 
tomettere-ad un arbitramento federale i gravi 
interessi di cui si tratta in questo momento? 
Il governo disse in un modo sicuro e posi 
tivo. che Ja riforma della .Gonfederazione 
sembrerebbe altrettanto più urgente, in 
quanto che le risposte dei governi tedeschi 
alle quistioni loro proposte furono meno.sod- 
disfacenti. Le risposte che \il.governo .prus-. 
siano ricevette sin qui mon possono che:for- 
tificarlo nell’ intenzione di occuparsi d’ una 
riforma della Confederazione tedesca che ri- 
sponda a’ suoi bisogni reali. 

Si conferma ‘che il duca di Sassonia -Co- 
hurgo propose la sua mediazione basata sul 
rinvio del signor di Bismark. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI" 

Parigi, 8. — L’Opinion. Nationale ebbe un 
secondo avvertimento. 

Berlino , 9. — Fu proibita l'esportazione 
dei cavalli. 

Madrid, 9. — Il generale Quesada è par- 
tito per prendere il comando della squadra 
del Pacifico. 

Vienna ,-9. —-Si crede che il gabinetto 
‘austriaco abbia spedito -al-suo ambasciatore 
a Berlino una nota in risposta all'ultima nota 
di Bismark. Assicurasi che in questa nota 
l’Austria ripeta Ja domanda contenuta in 
quella del 31 marzo, ed esprima la speranza 
che la Prussia darà ‘spiegazioni così ‘leali 
circa i proprii armamenti, come foce |’ Au- 
stria sui pretesi concentramenti di truppe. 

Parigi, 9 aprile. 
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GIACOMO DINA, direttore. 
“GIOVANNI ROMBALDO, gerente. 


| Pavia. — 7 EDIZIONE. — 3 vOLU- | mana in Firenze, ma dietro molte di- | ‘dispone il eav. dott. Crommelinek sono Nel j 1 : 
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